
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

PREGHIERA 
PER IL MESE MISSIONARIO 
STRAORDINARIO 
OTTOBRE 2019  
 

Padre nostro, 
il Tuo Figlio Unigenito Gesù 
Cristo risorto dai morti 
affidò ai Suoi discepoli il 
mandato di «andare e fare 
discepoli tutti i popoli»; 
Tu ci ricordi che attraverso il 
nostro battesimo siamo resi 
partecipi della missione 
della Chiesa.  
 
Per i doni del Tuo Santo 
Spirito, concedi a noi la 
grazia di essere testimoni 
del Vangelo, 
coraggiosi e zelanti, 
affinché la missione affidata 
alla Chiesa, 
ancora lontana dall’essere 
realizzata, possa trovare 
nuove ed efficaci espressioni 
che portino vita e luce al 
mondo.  
 
Aiutaci a far sì che tutti i 
popoli possano incontrarsi 
con l’amore salvifico e la 
misericordia di Gesù Cristo, 
Lui che è Dio, e vive e regna 
con Te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.  

 
Sono iniziati Giovedì scorso gli 
incontri di Azione Cattolica 
per ragazzi delle superiori. La 
partecipazione è sempre 
aperta a tutti. Saranno ogni 
settimana e di Giovedì. 
Ovviamente in Oratorio don 
Milani. 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal secondo libro dei Re  
(2 Re 5,14-17) 

Si tratta della narrazione d'una 
conversione e di un “batte-
simo”. Non solo Naaman il siro  
guarisce dalla lebbra ma 
conosce il Dio di Israele, cui 
vuole rendere gloria con il 
culto. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla seconda lettera di S. 
Paolo apostolo a Timoteo  
(2 Tm 2,8-13) 

Continua la seconda lettera 
dell'apostolo Paolo a Timoteo, 
vescovo della comunità cri-
stiana di Efeso. Il brano riflette 
la situazione spirituale di 
Paolo, costretto a soffrire in 
prigione come un malfattore. 
Paolo non ha però sentimenti 

d’ ira. Egli vive della fede in 
Gesù e sopporta le sofferenze 
per le sue comunità. Si sente 
vitalmente unito a Gesù morto 
e risorto. 
 

VANGELO 
Il Vangelo di Luca racconta la 
guarigione, da parte di Gesù, di 
un gruppo di lebbrosi. Mentre 
in dieci vengono guariti, uno 
solo, un samaritano, torna per 
lodare Dio e ringraziare Gesù. 
Gesù riflette sull'incapacità di 
rendere gloria a Dio. 
Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 17,11-19) 

Lungo il cammino verso 
Gerusalemme, Gesù attraver- 
sava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli 
vennero incontro dieci leb-
brosi, che si fermarono a 
distanza e dissero ad alta 
voce: «Gesù, maestro, abbi 
pietà di noi!». Appena li vide, 
Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E 
mentre essi andavano, furono 
purificati. Uno di loro, veden-
dosi guarito, tornò indietro 
lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai 
suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. Ma Gesù 
osservò: «Non ne sono stati 
purificati dieci? E gli altri 
nove dove sono? Non si è 
trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a 
Dio, all’infuori di questo 
straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha 
salvato!». 
 

COMMENTO AL VANGELO 
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IL VANGELO PUÒ FAR 

DIVENTARE BELLO IL MONDO 
 

Nel suo cammino di salita 
verso Gerusalemme Gesù 
incontra dieci lebbrosi. 
Nella cultura del tempo tutte le 
malattie erano ritenute 
“castigo di Dio”. Ma la lebbra lo 
era specialmente.  Era definita 
“sorella della morte”. Il 
termine ebraico che la 
identifica  , tradotto,  dice: 
“colpito da Dio.” 
I lebbrosi dovevano essere 
vestiti, per legge, in modo tale 
da essere riconosciuti a 
distanza, velarsi la bocca, 
portare dei campanellini per 
avvisare anche acusticamente 
della loro presenza, cacciare 
chi li voleva avvicinare. 
La lebbra fa perdere al corpo 
ogni sensibilità.  
Non si percepisce più né il 
freddo né il caldo, il dolore per 
una scottatura o una ferita… 
Per questo era diventata la 
“parabola” di chi viveva una 
vita moralmente selvaggia, 
incapace di distinguere tra 
bene e il male quando addirit- 
tura non arrivava a scambiare 
il male per bene: insomma 
l’emblema di una persona 
disumanizzata. Pertanto la  
lebbra era, simbolicamente,  
strettamente legata  al  
peccato. 
 

In questo episodio, raccontato 
solo da Luca, noi possiamo 
ricavare il pensiero di Gesù su 
coloro che sono nella 
situazione del “lebbroso”. 
Gesù avrà sicuramente guarito 
dei lebbrosi ma Luca 
riportandoci un fatto di 
“cronaca” ne fa la “parabola” 
dell’incontro dell’uomo e 
dell’umanità  con il vangelo. 
 

Il racconto non rispetta affatto 
i canoni della legge sui 
lebbrosi. I dieci lebbrosi 
escono da un villaggio ( per 
legge dovevano essere isolati) e 

vanno incontro a Gesù (non lo 
potevano fare).  
Il villaggio rappresenta, 
quindi,  il mondo vecchio dal 
quale si doveva assolutamente 
uscire per trovare guarigione. 
Il numero dieci indica che 
tutta l’umanità è invitata a 
lasciar perdere il vecchio che 
marcisce e che nel grido “abbi 
pietà di noi” chiede non la 
guarigione (nell’antico 
testamento il lebbroso non 
poteva pregare Dio, tanto non 
lo avrebbe nemmeno 
ascoltato…)  ma che Dio si 
prenda cura di lei. 
 

Lebbra era considerata ogni 
malattia della pelle e quindi si 
poteva anche guarire se non 
era quella vera. Per essere 
riammessi nella convivenza 
sociale si doveva passare al 
vaglio dei sacerdoti che ne 
accertavano la guarigione. 
Bello notare che la situazione 
di male porta le persone che 
una volta si odiavano 
cordialmente (giudei e 
samaritani) a pregare insieme! 
 

Ebbene obbediscono alla 
“parola di Gesù” e mentre si 
mettono “in cammino” 
guariscono, si ritrovano 
purificati. Era il villaggio che li 
rendeva lebbrosi! 
 

Ma uno solo torna indietro, 
non a ringraziare, ma a 
“render gloria a Dio”. Ed era 
pure Samaritano, un eretico. 
 

Cosa significa dare gloria a 
Dio? 
 

Riconoscere che il vangelo ha 
reso bella la nostra vita, ha 
restituito noi alla nostra 
bellezza, ha reso bello il 
mondo.  
Ammettere che il vangelo ha 
“curato” dal male l’umanità, 
che ci ha insegnato a dare 
valore alla vita, a rispettare le 
persone, a vivere rispettando 
la natura, a metterci in 

solidarietà, ad assumere lo 
stile del servizio.  
Intuire che il vangelo può 
convertirci e far in modo che 
l’uomo eviti di attaccare la  
“lebbra” al mare, all’aria, alle 
foreste, al pianeta terra…che 
ci sono stati affidati affinchè li 
coltivassimo e custodissimo. 
Esattamente quello che il papa 
vuole farci capire indicendo il 
“Sinodo sull’Amazonia”. 
 

Ho letto una nota dell’agenzia 
SIR che riportava una vera e 
propria “irritazione” (trattasi 
di eufemismo) di papa 
Francesco perché alcuni 
monsignori del vaticano hanno 
avuto l’intelligenza da gallina 
di deridere i copricapi di 
alcuni rappresentanti indigeni 
dell’Amazonia.  Facendo 
puntualmente  notare che 
forse nei loro paludamenti non 
sono certo da meno.  
Il buon Dante dei “moderni 
pastori” (vescovi del suo 
tempo) nella Divina Commedia 
racconta che andavano 
orgogliosi sui loro destrieri 
con un mantello che copriva 
cavallo e cavaliere. E fa dire a 
Pier Damiani: “Cuopron d’i 
manti loro i palafreni, sì che 
due bestie van sott’una pelle:  
oh pazienza che tanto sostieni!” 
(cito a memoria). 
 

I giudei non hanno saputo 
riconoscere la gloria di Dio e 
noi cristiani se non ci diamo 
una “svegliata” finiremo per 
fare la stessa fine.  
La gloria di Dio è l’uomo 
vivente e non l’uomo 
disumanizzato. 
 

Il samaritano, eretico e 
pagano, ex lebbroso si è 
sentito dire da Gesù: “La tua 
fede ti ha salvato!” che 
tradotto significa: hai saputo 
giocarti bene la vita sul 
vangelo!  
 

E noi su cosa ci stiamo 
giocando la vita? 
 



Coloriamo il Vangelo 
Iniziativa per bambini 

 

 
 

In fondo alla chiesa su di una 
scatola ogni settimana si 

potrà trovare un foglio A4 
denominato “La campanella” 

dove viene riportato il vangelo 
della domenica con dei 

disegni da colorare. Sono a 
favore di quelle famiglie che 
volessero mediare o meglio 

ancora raccontare il vangelo ai 
loro bambini. La campanella 

di questa settimana sarà così. 

 

 
Il noviziato Agesci ci 

rende partecipi di  una 
attività estiva 

indimenticabile 
 

Sabato 27 luglio la Campania 
ha accolto il noviziato 
gemellato  di Spinea, Maerne e 
Robegano pronto ad 
affrontare una nuova 
esperienza. Da subito il 
gruppo, formato da 9 ragazzi 
e due capi, ha iniziato il 
proprio cammino carico di 
entusiasmo e pieno di voglia di 
mettersi alla prova 
affrontando una nuova 
esperienza di strada e di 
servizio. Ciascuno di loro 
durante il percorso è riuscito a 

poco a poco ad alleggerire il 
proprio zaino da timori e 
difficoltà. Partito da Cava de' 
Tirreni, il gruppo ha raggiunto 
la località di Minori 
impiegandoci dieci ore e 
percorrendo innumerevoli 
gradini. Per pranzo si è 
fermato al santuario del Monte 
Avvocata, un luogo suggestivo 
con un panorama mozzafiato.  
Nella giornata seguente hanno 
avuto l'onore di incontrare 
Annamaria Torre, figlia dell'ex 
sindaco di Pagani nel 1980, 
Marcello Torre, assassinato 
l'anno successivo dalla mafia. 
Le fatiche del giorno 
precedente sono state 
ricompensate dalle parole e 
dalla gentilezza di Annamaria, 
che ha fatto riflettere sul tema 
della mafia. 
Nei giorni seguenti il gruppo 
ha raggiunto alcune splendide 
località della costiera 
amalfitana tra le quali Amalfi e 
Agerola, concedendosi anche 
qualche tuffo in mare, per 
raggiungere e percorrere lo 
splendido sentiero degli Dei.  
Ormai sfinito ha preso il treno 
per dirigersi a Napoli e 
dedicare per le ultime sere di 
route il proprio tempo e  la 
propria allegria in una 
struttura di accoglienza per 
persone senza fissa dimora e 
riempire i loro cuori con 
semplici sorrisi, canti e piccoli 
gesti.  E come dice B.P. "Il vero 
modo di essere felici è quello 
di procurare la felicità 
altrui"."

 
  

 
 

 

 

La Campanella 13 ottobre 2019

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero
incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!».
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno
di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per
ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono?
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse:
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».



VENTOTTESIMA PER ANNUM 
OTTOBRE MESE MISSIONARIO   

OGNI SABATO E DOMENICA DI OTTOBRE  SI RACCOLGONO ADESIONI ALLE ADOZIONI A DISTANZA -  26/27 BANCARELLA MISSIONARIA 

SABATO 12 
 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA   
18.30 X  Mariangela X Alberti Renzo (terzo mese)   

 X  F. Crispo e Mantovan X Giovanna luigi Ada Romeo   
 X  Adriano Simionato (trigesimo) X   
 X  Elda e Lino X Angelo e Teresa   

 

Domenica 
13 ottobre 2019 

 

 
 

XXVIII 
TEMPO ORDINARIO 

 
alle SS. Messe delle 

10.00 e 11.15 
testimonianza di 

Debora Niero 
cooperatrice pastorale 

in Paraguay 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X   

 
Nel 50° dalla fondazione. 

 
Iniziativa  

“Legami di Sangue” 
Per ogni nuovo donatore di 
sangue FIDAS – VENEZIA 

devolverà ai padri 
missionari del PIME il 

necessario per l’adozione a 
distanza di un bambino in 

un paese povero per il 
periodo di un mese. 

8.30 X   X 
10.00 Santa Messa inizio Anno Scolastico Scuola per l’Infanzia  

 X  Carlo Torso X Angelo e Marisa 
 X  Germano X Nadia Longhin 
 X Giuseppe Bettin (6°) X  

10.15 X  Palma Maria Scantamburlo e Bruno Naletto 
 X  Guglielmo Sbroggiò Xdefti Fam Masiero 
 X  Federico e Mauro Marton X 

Crea X  Pietro Zara X Dorina e Norma 
11.15 Presente FIDAS – Venezia   Associazione Donatori di sangue ONLUS 

 50° MATRIMONIO DI SANDRO E GERMANA 
 X  Giuseppe Livieri Clerice Terrin X Oliva Agnoletto 
 X   X 

18.30 X  Marcello Da Lio X Italo Checchinato 
 X  Vanda (I°) e Maurizio X Marian e Fausto Penso 
 X Adriano e Pietro Checchin Luciano Sgarlata 

LUNEDÌ 14 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.30 Avvio anno pastorale 
18.30 X Amelia e Nicolò Piccoli X  con il vescovo Michele 

 X  X  (Tempio S Nicolò TV) 

MARTEDÌ 15 
S. Teresa di Gesù 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Ettorina X defti F. Busato e Pettenò   
 X Pietro Spolaor X Angela e Domenico (17°)   
 X X   

MERCOLEDÌ 16 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X dfto Giacomo Corsini X   

 X  X   

GIOVEDÌ 17 
S. Ignazio di A 

 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.45 Incontro genitori  
18.30 X Ersilia Cazzador (11°) X  Quinta elementare 

 X  X  (oratorio don Milani) 
 X  X   

 
VENERDÌ 18 
S. Luca Ev.  

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X  X   

 X  X   

SABATO 19 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando X   

 X  Massimo Simion (trig) X Vincenzo Viccaro (8°)   
 X Antonia De Rossi X Bruna Bettini (I°)   

Domenica 
20 ottobre 2019 

 

 
S. Maria Bertilla 

 

XXVIX 
TEMPO ORDINARIO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA 
CAMMINIAMO INSIEME? 
Incontri PER GIOVANI FAMIGLIE 

 
Riparte anche quest’anno il 
cammino per le famiglie più 
giovani che stanno vivendo i 

primi anni di matrimonio. Vuole 
essere un’esperienza di 
riflessione, confronto e 

condivisione fraterna sui temi 
che caratterizza la vita 

matrimoniale cristiana. Gli 
incontri si terranno di domenica 
pomeriggio (dalle ore 16.30 e si 

concluderà con la cena) circa 
una volta al mese, negli ambienti 

delle parrocchie di Spinea. 
Invitiamo nuove famiglie a 

unirsi al gruppo. Verrà 
organizzato anche un servizio 

baby-sitting per i bambini. 
 

PRIMO INCONTRO 
Domenica 20 ottobre ore 17.00 
Oratorio dei SS. Vito e Modesto 

 
Info: 

don Andrea 339 2890135 
don Matias 349 3141299 

8.30 X  X 
 X   X 

10.00 Mandato catechisti, educatori, capi, animatori. 
 X defti Fam Finco e Rizzo X Giuseppe e Maria 
 X  X 

10.15 X Gianpaolo Pattarello X Carlo Torso 
Crea X Roberto Rossato e Genitori X Luigi Tessari e Angela Bottacin 
11.15 X   X  

 X   X 
15.00 Santa Messa nella chiesa di San Leonardo 
18.30 X  Giuseppe Simion e Albertina Carraro X 

 X  X 
CALENDARIO MESE DI  OTTOBRE/NOVEMBRE 2019 

Lunedì 21 ottobre 11.00 BATTESIMO DI ALEX 
Martedì 22 ottobre 20.45 Incontro genitori di Quarta Elementare (salone oratorio) 

Mercoledì 23 ott 20.45 Incontro genitori di Terza Elementare (salone oratorio) 
Venerdì 25 ott 20.30 In cripta incontro in preparazione al battesimo. 

 20.45 Incontro per genitori e ragazzi di Terza Media per il post cresima 
Domenica 27 ott. 10.00 S. MESSA CON INIZIO ATTIVITÀ ACR 

 11.15 BATTESIMO DI NOEMI, GINEVRA, DILETTA, LEONARDO, MATTEO, 
  VITTORIA, LIAM A S. BERTILLA 
  AVVIO ANNO PASTORALE IN PARROCCHIA – COLLETTA PRO LAVORI STRAORD. 

Lunedì 04 nov 20.45 RESTITUZIONE ALLA ASSEMBLEA DI COLLABORAZIONE PASTORALE (CPP E CCP) 
  DEI RISULTATI DEL DISCERNIMENTO (SINODO) E DELLA SCELTA DOVE AVVIARE UN 
  PROCESSO DI CAMBIAMENTO (SALONE ORATORIO  S. GP II DEI SS. VITO E M.) 

Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA A S. BERTILLA 
Sabato 07 dic 11.00 MATRIMONIO DI SILVIA E PAOLO 

Domenica 08 dic 11.15 BATTESIMO DI SEBASTIANO A S. BERTILLA 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 


